Storie di donne

Con “Storie di Donne” l'Associazioone Culturale Occhiobirchio prosegue la collaborazione col Comune e le scuole superiori casalesi iniziata l'anno scorso con “Storie e Racconti del 25 aprile” quando ancora non era ufficializzata come associazione ed era solo un gruppo di amici.

Questa edizione, creata per festeggiare l'anniversario del Sessantesimo anno del voto alle donne, mantiene la formula usata per raccontare le Storie dei “Nonni” casalesi durante la guerra, ovvero il lavoro svolto insieme agli studenti delle scuole superiori con il supporto e la direzione artistica dei soci dell'Associazione. Quest'anno gli “occhibirchi”(vengono chiamati così i soci) hanno però incrementato la valenza artistica del progetto, inventandosi una serie di installazioni che offrano al pubblico non solo una conoscenza visiva, ma aperta anche ad altri sensi. La location scelta insieme all'Assessore di riferimento, Fabio Lavagno, la sala consigliare del Comune e le scale che portano ad essa si presta magnificamente ad un percorso creato da suggestioni di voci, parole, testi che preparano l'ipotetico spettatore al ”ventre”  della rappresentazione. Qui infatti, si possono vedere e ascoltare su tre proiezioni contemporanee le interviste realizzate e montate per aver un effetto che va al di là della sola visione,  la percezione di dettagli, di particolari ottenuta grazie alla multivisione su tre schermi porterà lo spettatore a sentirsi avvolto dal  mondo delle donne in maniera quasi inconsapevole.

Quest'anno a differenza dell'anno scorso l'associazione Occhiobirchio ha coinvolto nella realizzazione dell'evento nuove persone con le quali si è garantita una qualità ancora maggiore rispetto al precedente progetto. La collaborazione con varie associazioni, gruppi, con il Centro Sociale Zona Franca e persone singole che vengono anche da altre città continua a portare aria nuova fra i soci e di riflesso anche su Casale che grazie anche ad un assessore attento alle politiche giovanili offre la possibilità di esprimersi e di fare cultura anche con nuovi mezzi di comunicazione più vicini alle giovani generazioni.

